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Nella top ten delle preferen-
ze ci sono la pizza, la pasta e il
risotto allo zafferano, mentre
fra le portate cui si rinunce-
rebbe volentieri figurano le
verdure cucinate nei diversi
modi e il pesce. Gusti già ben
definiti per i bambini delle
scuole primarie bresciane,
che promuovono il servizio
di ristorazione del Comune
con oltre l’80 per cento di giu-
dizi positivi. A documentarlo
è un’indagine di customer sa-
tisfaction condotta lo scorso
maggio fra alunni e genitori
dellescuole primarie della cit-
tà, dove ogni giorno più di
5800 ragazzi pranzano usu-
fruendo del servizio mensa.

I questionari raccolti sono
stati 5106, con un’adesione
che sfiora il 90 per cento. A
elaborarli la ditta Conal che
effettua il controllo della qua-
lità della ristorazione per il
Comune. Dall’indagine emer-
ge che alla stragrande mag-
gioranza degli alunni piace
mangiare alla mensa scolasti-
ca, i cibi preferiti sono soprat-
tutto i primi, la frutta e il pa-
ne, un po’ meno graditi i se-
condi e i contorni. Lasciano a
desiderare, invece, gli am-
bienti dove si consumano i
pasti, che circa il 40 per cen-
to dei bambini reputa «sco-
modi» o «così così»: il proble-
ma principale è il rumore, a
causa della concentrazione
nello stesso posto di molti
alunni.

Riguardo agli adulti dei co-
mitati mensa coinvolti
nell’indagine, il giudizio sulla
dieta proposta è positivo in
quasi l’86 per cento dei casi.
Buono il riscontro anche per
la qualità degli alimenti, la
quantità di cibo disponibile,
la modalità di somministra-
zione dei pasti e l’organizza-
zione complessiva del servi-
zio. «La corretta alimentazio-

ne e la riduzione degli spre-
chi sono i due aspetti qualifi-
canti della ristorazione scola-
stica – spiega l’assessore ai
Servizi sociali Felice Scalvini
-. In occasione di Expo abbia-
mo stilato un documento di
indirizzo per l’alimentazione
nelle mense della città».

L’INDAGINE di customer sati-
sfaction servirà anche per
orientarsi in vista del prossi-
mo anno, quando il Comune
dovrà rinnovare gli appalti a
ditte esterne per i servizi di
ristorazione scolastica, at-
tualmente affidati a Cir food,
Gemeaz elior e Camst. I me-
nù scolastici sono all’insegna
della varietà, e contemplano
la possibilità di richiedere
una dieta leggera in caso di
indisposizione, un secondo
alternativo (formaggio o pe-
sce invece che carni o insacca-
ti) per venire incontro al ri-
spetto dei dettami delle diver-
se religioni, e ancora diete
speciali per motivi di salute
(ad esempio celiachia o intol-
leranze alimentari). «Ricevia-
mo circa un centinaio di ri-
chieste per diete speciali – di-
ce Monica Terlenghi, referen-
te per la ristorazione scolasti-
ca del Comune -. Sono in au-
mento le richieste di menù ve-
getariani, soprattutto fra gli
insegnanti: per gli alunni la
richiesta di diete speciali va
sempre accompagnata dal pa-
rere del pediatra».

No invece al cibo portato da
casa, «l’Asl di Brescia non lo
autorizza», spiegano i refe-
renti comunali. Grazie al ser-
vizio mensa le scuole posso-
no diventare promotrici del
mangiar sano, come dimo-
stra l’esperienza della scuola
primaria Torricella, dove si è
deciso di introdurre a ricrea-
zione la frutta avanzata alla
mensa, proponendola al po-
sto di brioches e merendi-
ne.•
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Latragediaatomica
diHiroshimaeNagasaki
neidisegnieinvetrina

SINDACATO.Era lareggentedella categoriadopo il passaggionella segreteria provinciale

LuisaTreccaniconfermata
allaguidadellaCislScuola
Eraconsiderata inpole
persubentrare a Torri
Laneoeletta: «Mi èparso
seriorestare al mioposto»

Disegni,pensieri,fotografie
hannofatto capolinodaalcuni
giorniincorso Martiri della
Libertàalcivico 23,nello
spazioespositivo gestitoda
BresciaOpen,doveèstata
inauguratala mostra«Ikaki di
Nagasaki»,cheraccoglie i
lavoridibambinieragazzi delle
scuoledicittà eprovincia sul
temadellapaceedeldisarmo
nucleare.Graziealle vetrine
dellospazioespositivo la
mostraèdirettamentevisibile
dallavia, edèstata inaugurata
nell’ambitodegliappuntamenti
promossicon la «Settimana
dellascuola»,voluta
dall’assessoratoallaScuola del
Comunedi Brescia,con la
propostadiiniziativeculturali,
formativeedidattiche rivolte
agli istituti diogniordine e
grado.

«Lamostra raccoglie i lavori
fattidalleclassi, come
riflessionesul bombardamento

diHiroshima eNagasakiavvenuto
nel1945,anche a seguitodella
piantumazionedialberidikaki
provenientidaquei territoriin
alcunescuolebresciane, oltreche
almuseo diSantaGiulia»,
sottolineaRoberta Morelli,
assessorealla Scuola,affiancata
daMonicaFerrata,referentedel
ConsorzioBresciaOpen cheha
concessogli spazi espositivi.

SONOGIÀunaquarantina le
piantedikakidiNagasaki presenti
neigiardinidelle scuole diBrescia
eprovincia,fra cui la Caliniela
Ugoliniper quantoriguarda la
città,come ricordaFrancesco
Foletti,referentedelComitato
kakitreeprojectBrescia, che
puntaa diffonderequestosegno
dipaceancheinaltri istituti
scolastici.

Lamostra incorsoMartiri della
Libertàrimarràvisibile per un
interomese,fino allafine di
novembre. LI.CE.

In corso Martiri della libertà

Stafacendo discutere il nuovo
rapportodiSave theChildren
«(Non)Tuttia mensa!»,diffuso
neigiorniscorsi, cheprendein
esamelemensedelle scuole
primarienei 45Comuni
capoluogodiprovincia con più
di100mila abitanti.Bresciasi
posizionanellaparte bassa
dellaclassificaper letariffe
consideratetra lepiùalte,
criterimoltorestrittividelle
esenzionieper l’esclusionedei
figlidigenitorimorosi

dall’accessoal serviziomensa.
«C’èunafascia consistente di

utentiche paganoilminimo
tariffarioper ilservizio mensa
–replical’assessoreScalvini-.
Cerchiamosempre divalutare le
specificheproblematiche sociali,
perassicurare un’equitàdi
posizioni.Quanto allamorositànei
pagamenti,se èincolpevole,viene

copertadal Serviziosocialeper
assicurareil regolare accessoal
serviziomensa». Le tariffemensili
aBresciavanno da138 euro peri
nonresidentiin cittàa 67 europer
chiharedditi più bassi
(considerando5rientri a
settimana),cui va aggiuntouno
scontoper ifratelli iscrittialla
refezionescolastica.

«MACENTRAREesclusivamente
l’analisisui parametri dicosto,
comefail report diSave the
Children,èun modoriduttivo per
approcciarsial temadella
ristorazione–considera Scalvini-.
Andrebbeanalizzatoancheil
profilodellaqualità, il costo
pagatoai fornitorielepiù
complessivepolitichesocialiper
assicurarea tutti la mensa».
Nell’indaginedicustomer
satisfactionsul serviziomensa
delloscorsomaggio,peraltro, solo
il13,5% deigenitori giudicaicosti
eccessivi. LI.CE.

Pasticari
eperpochi?
Scalvini:«No
c’èequità»

Luisa Treccani succede a Lui-
sa Treccani. Il direttivo della
Cisl Scuola di Brescia e Valle
Camonica l’ha confermata ie-
ri a capo della segreteria con
venti voti su ventun presenti,
praticamente l’unanimità,
escludendo la sua scheda
bianca di rigore. Treccani
aveva ricoperto la carica fino
al 24 ottobre 2014 quando,
dopo l’elezione a componen-
te della segreteria provincia-
le, aveva esercitato l’opzione
per l’incarico nell’Ust. Dopo
pochi giorni era stata indica-
ta quale reggente della cate-
goria, trovandosi a gestire il
doppio incarico in una fase di
grandi trasformazioni della
scuola e di grande impegno
per il sindacato che si stava
rinnovando a livello organiz-

zativo. Adesso, terminata
l’assemblea provinciale, si è
dimessa dallo staff di Enzo
Torri (dove restano Giovan-
na Mantelli, Laura Valgio-
vio, Francesco Diomaiuta)
per rimettersi di nuovo com-
pletamente a disposizione
della scuola.

ILPASSAGGIO mette a tacere i
pronostici che la davano in
pole position per prendere la
guida del sindacato di via Al-
tipiano d’Asiago alla scaden-
za di Torri: «la categoria mi
ha chiesto di rimanere, mi
sembrava serio accettare. Al-
la designazione del futuro lea-
der parteciperemo come cate-
goria » dice. Ad affiancarla
sono stati designati alla segre-
teria Guido Lazzaroni (20 vo-
ti pure lui) e Attilio Boldini
(19). Per Battista Alghisi, ex
del precedente gruppo, è in-
vece scattata la pensione.
«Ringraziamo Luisa Trecca-
ni dell’importante contribu-

to che ha dato alla Cisl territo-
riale in questo anno – ha di-
chiarato Torri - Siamo certi
che continuerà a lavorare per
una dinamica sempre più po-
sitiva tra dimensione catego-
riale e struttura confedera-
le». «Tutti i progetti, per i
quali ero stata chiamata a da-
re una mano e che abbiamo
elaborato, sono stati accolti

nell’assemblea generale, era
il momento di ripristinare
l’ordinaria amministrazione
e di affrontare le sfide del
mondo scolastico» ha com-
mentato la neoeletta. Pro-
prio delle novità in corso e
del rinnovo del contratto, per
il quale si sta preparando
una manifestazione unitaria
a fine novembre, si è parlato
ieri con il segretario regiona-
le Silvio Colombini e con il na-
zionale Francesco Scrima,
presenti al direttivo. Fra i pri-
mi impegni l’attenzione alla
«Buona Scuola» e alla con-
trattazione di istituto con le
Rsu e i dirigenti sul compen-
so accessorio. «Sarà una spe-
rimentazione anche in vista
del nuovo contratto naziona-
le. Ma sappiamo che non tut-
ti i presidi sono d’accordo a
sedersi al tavolo, forti della
norma che attribuisce a loro i
poteri decisionali» spiega
Treccani. MA.BI.
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PASTIA SCUOLA.Positivi irisultati dell’indagineeffettuataperil Comune diBrescia dallaConal nelle primariedellacittà. Un centinaio lerichieste di diete speciali

Lemense«promosse»alleElementari
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Lariconfermata Luisa Treccani

BRESCIAOGGI
Martedì 3 Novembre 20158 Cronaca


